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Diffamazione a mezzo TV - Diritto di critica - Verità putativa -

Condizioni e limiti - Fattispecie.

In tema di diffamazione con il mezzo televisivo, l'esercizio del

diritto di critica quale libera estrinsecazione del pensiero è idoneo

a scriminare l'illiceità dell'offesa, a condizione però che siano

rispettati i limiti della continenza verbale, della verità dei fatti

attribuiti alla persona offesa e della sussistenza di un interesse

pubblico alla conoscenza dei fatti oggetto della critica; in

particolare il requisito della verità oggettiva della notizia, anche

soltanto putativa, richiede che la notizia sia frutto di un serio e

diligente lavoro di ricerca, tanto più attento a fronte della

diffusività del mezzo impiegato, che non sussiste quando, pur essendo

veri i singoli fatti riferiti, siano, dolosamente o anche soltanto

colposamente, taciuti altri fatti, tanto strettamente ricollegabili ai

primi da mutarne completamente il significato, ovvero quando i fatti

riferiti siano accompagnati da sollecitazioni emotive ovvero da

sottintesi, accostamenti, insinuazioni, allusioni o sofismi

obiettivamente idonei a creare nella mente del lettore (od

ascoltatore) rappresentazioni della realtà oggettiva false, dovendo in

definitiva l'esercizio del diritto di critica essere connotato non

soltanto dalla verità oggettiva della notizia, ma anche

dall'astensione dall'impiego di maliziose ambiguità e di espressioni

potenzialmente fuorvianti. (In applicazione del principio, la S. C. ha

confermato la sentenza di merito che aveva ritenuto diffamatoria la

messa in onda di un servizio televisivo in cui, invece di dare conto

dell'esistenza di un duplice rapporto lavorativo in capo alla stessa

persona - rispettivamente quale segretaria di uno studio legale e

collaboratrice di un gruppo politico del Senato - si attribuiva ad un

senatore l'utilizzo di denaro pubblico per retribuire la propria

segretaria di studio).
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Riferimenti normativi: Cod_Civ_art_2043, Cod_Civ_art_2059
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